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La Festa 
a Bologna 

Finora sono stati incassati quasi 6 miliardi e mezzo 
e non finirà con i conti in rosso nonostante la pioggia 
che, dicono gli organizzatori, ha fatto perdere 700 milioni 
Serviti 175mila pasti, migliaia di persone ai dibattiti 

Lunedi 
13scit"iiil)iv 1993 

Invasione nella cittadella della Festa 
Primo bilancio: oltre un milione e seicentomila visitatori 
Un milione e seicentomila persone hanno finora vi
sitato la Festa nazionale dell'Unità a Bologna. Gli in
cassi sono stati di 6 miliardi e 300 milioni, nonostan
te il cattivo tempo l'abbia fatta da padrone per cin
que giorni. Primo bilancio delle 16 giornate nella cit
tadella del Pds. 1 ristoranti hanno servito 175mila pa
sti. Primo fine settimana senza pioggia e una marea 
di gente: anche una comitiva di turisti giapponesi. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' -

CINZIA ROMANO . 

• i BOLOGNA. Anche la comi
tiva di turisti giapponesi. SI. 
proprio quelli che se ne vanno 
in giro, tutti intruppati, fotogra
fando tutto e tutti. E visto che 
non è una delegazione del ' 
partito socialista giapponese, 
non sapremo mai qual è l'a- -
genzia turìstica che ha deciso 
di inserire nel tour, insieme al
la visita a piazza Maggiore e al
le due torri, pure il giro alla Fe
sta nazionale dell'Unità. Chis
sà che racconteranno al loro 
ritorno a casa, mostrando le • 
foto di questa marea umana 
che tra sabato e domenica ha 
invaso la cittadella bolognese. ' 
Tanta gente. Davvero, Il tempo 
è stato clemente. Non solo, fi
nalmente, niente pioggia. Pure 
le nuvole si sono ritirate, tega-, 
landò le prime giornate di sole 
e di caldo. Tentiamo un bilan
cio? Francesco Riccio, respon
sabile della Festa, rincuorato 
dal bel tempo, tira fuori il lo- ' 
ghetto che finora, forse per 
scaramanzia, si teneva in ta-

'sca. •- ,-. •- / 

A popolare stand, dibattiti. 

concerti, ristoranti e spettacoli 
sono stati, in questi prima 16 
giorni, un milione e seicento
mila donne ed uomini. E finora 
si sono incassati sei miliardi e 
trecento milioni (da aggiunge
re ai tre miliardi e mezzo otte
nuti per la pubblicità). Si tira 
un sospiro di sollievo: la festa 
(costata 12 miliardi e 300 mi
lioni) non finirà con i conti in 
rosso. Anzi. Sempre se il tem
po sarà clemente. Perché qui, 
precisione tutta emiliana, si 
son messi a fare i conti anche 
al tempo: cinque giornate di 
pioggia (venerdì 27 agosto, sa
bato 28, sabato 4 settembre, 
martedì 7 e giovedì 9 settem
bre) per un totale di 700 milio
ni di mancato incasso e l<IOmi-
la visitatori in meno. Nei 26 ri
storanti si sono serviti 175mila 
pasti, più quelli consumati nei 
vari punti di ristoro e bar. 

Fin qui le cifre ufficiali. Ma ci 
sono altri dati curiosi. Per sco
varli, bisogna andare nell'an
golo più remoto della festa. 
Nascosti agli occhi dei visitato

ri ci sono i magazzini. Monta
gne di acqua minerale, olio, vi
ni, pelati e pasta. Se non fun
zionasse alla perfezione, la fe
sta non andrebbe avanti, e i ri
storanti non continuerebbero 
ad avere la fila di clienti come 
nei giorni del fine settimana. 
Da qui sono partiti, in due setti
mane due miliardi di prodotti 
alimentari. Ogni sera, alle 
22,30 i ristoranti e i punti risto
ro, inviano al magazzino le lo
ro richieste per il giorno dopo. 
E a mezzanotte, come spiega il 
responsabile, Franco Vignoli, 
partono i fax ai fornitori. All'in
domani arrivano i rifornimenti: 
tutti prodotti freschissimi. Sia 
che si tratti del pane, della ver
dura; del pesce o della carne. 
Nei ristoranti mica tirano via. 
Ognuno sceglie e serve il me
glio. Ancora si racconta delle 
pretese dei compagni della to
scana, che gestiscono l'omoni
mo ristorante, «I Toscani». Non 
potendo farsi arrivare ogni 
giorno dalla loro regione la 
carne, due mesi prima che la 
festa cominciasse, il capocuo
co ha girato i macelli dell'Emi
lia, per trovare quello in grado 
di fornirgli le «fiorentine» come 
voleva lui. Sempre al magazzi
no, ogni sera vengono portati 
200mila tovaglioli e 18mila to
vaglie sporche, che al mattino 
ritornano pulite. 

Si consumano cinque chili 
di pasta ogni due giorni. Ma 
non è un ristorante. A che ser
vono allora? A far divertire i ra
gazzini con lo •sparamacche- • 
roni». Che è una specie di arco. 

nella canna più grande si infila 
la pasta, poi si lascia partire 
l'arbusto che manda fuori il 
maccherone: se siete- bravi po
tete far centro. È il luogo d'ob
bligo se venite alla festa con 
bambini. Ma anche se non ne 
avete, non preoccupatevi: fate 
lo stesso un salto alla ludoteca, 
per ritrovare la magia e il fasci
no dei giochi di una volta, 
quelli poveri, fatti in casa. Qui 
li fa un vero artista, Armando 
Borelli, 69 anni, che sa bene 
che bisogna avere pazienza 
anche con gli adulti. Che pro
vano e riprovano ad andare su 
e giù con i trampoli; tentano di 
intrecciare o ricomporre i rom
picapo preparati da Borelli, 
che con uno spago è in grado 
di farti sentire l'arrivo dei mar
ziani; con una forchetta, il suo
no di un campanile; ti mette in 
mano un cerchio e il ferro per 
vedere come te la cavi. Oltre ai 
giochi di un tempo, che fanno 
impazzire grandi e piccoli, ec
co lo scivolo che scarica i ra
gazzini nella vasca piena di 
palline. Nel prato poi, l'enor
me materasso gonfiabile, a for
ma di giraffone, dove instanca
bili bambine e bambini, ci sai 
(ano tutto il giorno. Per un po' 
di relax, la casetta magica, do
ve si raccontano favole, si fan
no spettacoli e la sera si proiet
tano i cartoni animati. In un 
angolo anche due schermi dei 
videogiochi, «lo quelli 11 non ce 
li volevo - li indica con diffi
denza Armando Borelli - .Non 
mi piacciono mica». Ma la sua 
soddisfazione se l'è presa: i ra
gazzini li snobbano. E preferi

scono farsi trainare, da volen
terosi genitori, su e giù sui car
retti e carriole costruite dall'Ar-
mando. 

Ma che ci fa tutta quella gen
te, ferma da ore, davanti alla 
grande pesca gigante? Va be
ne che sabato e domenica ci 
sono «banditori» d'eccezione: 
Patrizio Roversi e Syusy Biadi, 
che trasformano il sabato e la 
domenica, la vendita dei bi
glietti in spettacolo. C'è dell'al
tro. Vorrei vedere voi. se trova
ste come imbonitori il sindaco 
o l'assessore della vostra città, 
un noto intellettuale o una star 
del piccolo schermo. Bravo, 

bravissimo l'ex sindaco di Bo
logna, l'eurodeputato Renzo 

Jmbeni a muoversi tra frigorife
ri, motorini, bici ed enormi pu
pazzi di pelouche. Ironico co
me sempre l'entomologo Gior
gio Celli; divertente e fnzzante 
il giovane Fabio Fazio. Anche 
la pesca gigante, di sabato e 
domenica, con i suoi ospiti a 
sorpresa, è uno spettacolo da 
non perdere. E chi viene da 
Roma in giù non può non fare 
una capatina alla tombola. Al
tro che il gioco da fare solo a 
Natale per far contenti i ragaz
zini. Qui si sta seduti per ore, 
occupando i dieci lunghi tavo
loni (roba da un centinaio di 

persone e passa), con un'oc
chio allo schermo luminoso e 
ai televisori piazzali nei punti 
strategici, e le orecchie attente 
ai numen che annuncia il ban
ditore. Certo, manca il fascino 
della cesta dove girano i nu
meri, o la sacchetta. Anche la 
tombola si arrende alla tecno
logia. È il computer, che deter
mina la fortuna: spingi un tasto 
ed esce il numero. Ma il com
pagno . che tiene - l'ipotetico 
cartellone, quando si avvicina 
il momento della tombola, 
non rinuncia alla domanda 
d'obbligo: come lo volete que
sto numero... grande o piccoli-
nò? 

Intervista alla Festa. ^Curzi ha fatto bene, il Tg non si chiude» 

Santoro: difenderemo la Terza rete 
Da Berlusconi non ci vado. Per ora 
Michele Santoro smentisce le voci su nuovi contatti 
e abboccamenti con la Fininvest. «Per quest'anno 
resto in Rai». Ma dalla festa dell'Unità di Bologna 
precisa: «Sono un professionista che valuta le op
portunità momento per momento». Appassionata 
difesa della Terza rete. «Siamo disponibili a discute
re un ragionevole progetto per migliorare la Rai. Ma 
questo non significa chiudere il Tg3». 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDE DONATI ' 

• I BOLOGNA. Rai o Fininvest? 
«Rai. Per quest'anno». Nel gior
no in cui i giornali tornano a 

. parlare di un Michele Santoro 
' sempre «tentato» dalla sirena 

berlusconiana (anche per via 
- della sua presenza oggi ad un 
. master della Publitalia) l'inte-
•, ressato smentisce. Lo fa alla 

sua maniera e dunque da una 
( piazza gremita di gente. Piazza 
r dell'Unità all'interno della fe-
. sta nazionale di Bologna dove 
. ieri sera Vanchorman della Ter-
.. za rete ha sfidato il divieto a ri-
. lasciare interviste imposto dal 

nuovo vertice della tivù pubbli
ca e ha risposto alle domande 
di Silvia Carambois e Carmine 
Fotia. Dunque, no a Berlusco
ni. E dunque niente parto sotto 
il segno del biscione della rete 
«di sinistra» suggerita da Santo
ro a Sua Emittenza. Ma mai di
re mai. «Non chiuderò le porte 
nei confronti della Fininvest. 
Se lo facessi sarei prigioniero 
della peggiore burocrazia del
la Rai. Sono un professionista 
che sta sul mercato, valuto le 

'. opportunità di lavoro momen
to per momento. Quanto alla 

Michele Santoro, sopra i viali della festa affollati dai visitatori 

rete di sinistra c'è un equivoco, 
lo ho semplicemente proposto 
a Berlusconi di diversificare 
un'offerta simile nelle sue tre 
reti. Per affrontare in maniera 
nuova il mercato la Fininvest 
ha bisogno di adeguare l'offer
ta e quindi di avere almeno 
una rete diversa dalle altre». Il 
progetto continuerà a dormire 
nel cassetto e tuttavia Santoro 
ogni tanto lo sognerà perché 
«un Berlusconi che aggredisce 
la Rai dal punto di vista della 
qualità immediatamente pro
pone un nuovo interessante 
terreno di libertà». 

Insomma, ancora un per
corso in Rai senza tagliarsi i 
ponti alle spalle e senza sape
re con precisione dove porterà 
la strada intrapresa. Molto, for
se tutto, dipenderà dal destino 
che i «professori» ora al vertice 
in viale Mazzini decideranno 
di riservare alla Terza rete e a 
quel gruppo di pasdaran del
l'informazione, di «giornalisti 
corsari» che nella seconda me
ta degli anno 80, col famigera

to Caf imperante, hanno osato 
portare il microfono «tra la 
gente incazzata».' Curzi, il diret
tore del Tg3, che mette a di
sposizione il suo mandato? 
«Una mossa intelligente - ri
sponde Santoro - , cosi non 
potranno accusare la Terza re
te di essere contro il cambia
mento... Noi. per primi quando 
questa azienda era zeppa di 
portaborse del Caf, abbiamo 
portato il nuovo. Curzi. diven
tato direttore più per la sua 
abilità ad incunearsi nelle con
traddizioni del nemico che per 
l'aiuto del Pei, si è dichiarato 
giustamente disponibile a qua
lunque soluzione ragionevole 
che la Rai vorrà adottare. Parlo 
di soluzione ragionevole che 
non vuol dire disperdere il Tg3 
negli altri telegiornali. La ric
chezza che abbiamo portato 
in questi anni non va annulla
la. Se vorranno farci fuori noi 
chiederemo la solidarietà della 
gente come abbiamo fatto 
quando hanno sospeso Sa

marcanda. Vedrete, saranno 
cavoli amari per quelli che 
pensano di abolire il Tg3 e in 
ogni caso non rientreremo nel
lo sgabuzzino dove pensavano 
di averci rinchiuso». 

La piazza non si fa pregare e 
dispensa calorosi applausi so
lidali al giornalista che sostie
ne di avere avere «strappato le 
tela del video e permesso alla 
gente di vedere oltre». Allora 
attenti professori, dice un San
toro incontenibile, valutate le 
mosse sapendo che se siete 11 
«lo dovele anche a noi. noi che 
abbiamo contribuito a liquida
re il Caf e segnato l'inìzio della 
deionizzazione della Rai». Pre
go, «deionizzazione»? «Beh, la 
Terza rete «ha certo un'origine 
lottizzattoria ma poi la sua pra
tica e il suo modo di vivere è 
stato distante dalla lottizzazio
ne e ha anticipato quello che 
adesso deve essere il percorso 
della Rai. Delottìzzare l'azien
da partendo dalla Terza rete? 
Ogni testa pensante dovrebbe 
inorridire...». 

QUÊ rASElTlMANASU 

IL "BUCO" INVISIBILE 
Nella finanziaria '94 la voce spesa 
per interessi su! debito, non è 

stata considerata. Tra i 40 e i 50mila 
miliardi l'aggravio per la differenza di 

tasso tra l'Italia e gli altri paesi europei. 

< Le banche italiane scommettono 
contro la lira. La statunitense Morgan 

Stanley conferma: il 64% dei titoli 
.. ;, in.valuta estera detenuto da loro. 

Sondaggio: il 52% delle piccole 
imprese scopre il manager. 

• ;: Da martedì in edicola 

Dibattito alla Festa. Braccesi, Ventimiglia, Anderlini si sforzano di «parlare di loro» 
t 

«Uomini, che pensate dello stupro?» 
Che cosa pensano gli uomini dello stupro? Perché 
tanto silenzio maschile dopo che le donne «hanno 
detto, dal loro punto di vista, tutto ciò che c'era da 
dire»? Cosimo Braccesi, Carmine Ventimiglia e Fau
sto Anderlini si sforzano, per più di due ore, di «par
lare di loro». Spesso, però, come da tradizione, par
lano di donne. E, dal pubblico, qualcuna li accusa 
di reticenza. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

F R A N C A C H I A R O M O N T E 

• I BOLOGNA. «E se il contri
buto più importante per evita
re altri stupn fosse che lei si di
metta perché una donna pren
da il suo posto esercitando 
una vera autorità femminile?». 
La domanda è il cardine della 
lettera che lo spagnolo Enne 
Tello ha inviato al ministro del
l'Interno del suo paese a pro
posito di un episodio di violen
za sessuale che ha scosso, nei 
primi mesi di quest'anno, la 
Spagna. La lettera è stata tra
dotta e pubblicata su Sicurezza 
e Territorio. «Sapete - racconto 
il redattore del bimestrale, Co
simo Braccesi - dopo un po' 
che facevamo riunioni per 
questa rivista, ci siamo resi 

conto che non c'era neanche 
una donna. Siamo corsi ai ri
pari invitando alcune donne. 
Ecco, sono loro che, giorno 
per giorno, ci costringono a di
scutere su temi come la ses
sualità, la violenza, il potere. 
Se fosse per noi...». 

È sincero, Braccesi, nel ri
spondere alla giornalista Silvia 
Neonato che gli chiede conto 
del silenzio maschile sulla ses
sualità (sempre) maschile. 
«Sullo stupro - aveva detto 
Neonato - le donne hanno 
detto tutto quello che c'era da 
dire. E voi'». Del «voi» fanno 
parte, insieme a Braccesi, i so
ciologi Carmine Ventimiglia 

(autore di Donna delle mie 
brame, un libro, appunto sullo 
stupro) e Fausto Anderlini. E, 
se all'inizio del dibattito (tito
lo: «Violenza sessuale, gli uo
mini che ne pensano?») orga
nizzato dallo spazio donna 
«Molly Aida» le sedie del pub
blico erano occupate da più 
donne che uomini, man mano 
che si andava avanti, aumenta
vano i curiosi, anche se molti 
non hanno osato sedersi, ma 
hanno preferito ascoltare >n 
piodi, come ai margini. Come 
se la cosa, in fondo, non li inte
ressasse più che tanto. 
• Non è una discussione faci
le. Come non è facile l'argo
mento: in primo piano, eviden
temente, c'è la differenza tra i 
sessi. E si presenta, npresenta, 
rappresenta - sottolinea Venti
miglia - nel caso della violen
za e, ancor più. in quello delle 
molestie sessuali, come «un 
problema di comunicazione 
tra la diversa percezione della 
realtà che hanno gli uomini e 
le donne». Fioccano gli esem
pi: si va da quello che succede 
nei luoghi di lavoro - la reda
zione dì un giornale, per esem
pio - maschile viene apostro
fato con un umlianle: «non sei 

spiritosa», alla vera e propna 
molestia sessuale, non perce
pita come tale, il più delle vol
te, da coloro che se ne rendo
no «colpevoli». 

«Guardate - insiste Ventimi
glia - che nella maggior parte 
dei casi di molestia, questo 
problema della percezione è 
fondamentale». In particolare, 
Ventimiglia contesta l'uso che 
alcuni giuristi fanno della cate
goria dell'intenzionalità ma
schile per definire una mole
stia sessuale. «Vorrebbe dire -
spiega - che gli uomini e le 
donne percepiscono nello 
stesso modo i rapporti tra loro. 
Mentre non è cosi». Dunque, 
Ventimiglia propone che, per ' 
definire una molestia, valga il 
solo criterio del non gradimen
to femminile. ' • 

Anderlini, a questo punto, 
insorge. «Se la mettiamo su 
questo piano - afferma - an
che i logorroici, gli idiosincrati-
ci sono molesti. Per non parla
re dei maleducati». Difende al
lora Anderlini, dal suo puntodi 
vista di uomo, la categoria del
l'intenzionalità. E spiega: «Se 
uno fa una mossa con una 
donna, gli va buca e'insiste, 
rendendo la vita insopportabi

le alla donna in questione, li 
c'è intenzionalità. E c'è mole
stia». Anzi, per Anderlini, se 
uno ossessiona una donna 
scrivendole poesie per mesi, 
per anni, telefonandole ogni 
giorno quando lei non ne vuol 
sapere, si rende colpevole di 
un cnmme più grave di chi si 
produce della famosa pacca 
sul sedere. «In quel caso basta 
un ceffone e la cosa finisce 11». 
Al contrario, «non c'è niente di 
peggio di un uomo che voglia 
portarsi a letto una donna e 
finge per anni di esserle ami
co». 

Già. l'amicizia. Per la gran 
parte degli uomini - racconta 
Ventimiglia sulla base delle 
sue ricerche - l'amicizia, spe
cie nei luoghi di lavoro.rappre-
senta una sorta di «via libera» 
all'approccio sessuale. Come 
mai? «Volete offrirci un qual
che lume - chiedono molte, 
anche dal pubblico - su que
sto mistero, su questo buco ne
ro che ancora è la sessualità 
maschile7». Su questo, però, si 
sa. gli uomini sono maestri nel
l'arte di svicolare. Infatti, come 
da tradizione, preferiscono 
parlare d'altro. Dell'altro. Del
l'altra. 

FESTA NAZIONALE UNITA-BOLOGNA 

ora 9.30 CASA DEI PENSIERI 
Risorsa scuola • formazione. Assemblea Nazionale. 
Introduce: Vittorio Campione. Conclude Paola Calotti. 
Presiede: Davida Ferrari 

ora 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. L'Italia dal miliari- storia di verità 
Inconfessabili. Con: Daria Ronfiarti, Felice Caaaon, 
Libero Gualtieri, Ugo Pecchloll, Paolo Bolognesi. Con
ducono: Gianni Ciprianl, Maurizio Mannonf. Presiede: 
Sonia Parisi 

ore 18 SALA A 
Azienda Sanità: razionalizzazione e umanizzazione. 
Dibattito a cura della .Società politica per la rinascila del
la sinistra» 
Partecipano: Franco Danieli, Giovanni De Plato, Nicola 
Montanaro, Piergiorgio Nasi, Fiorenzo Stirpe, Walter 
Vitali. Mario Zanetti, Vania Zanottl 
Presiede: Eugenio Ramponi 
Presentazione: Roberto Flnzl. Relazione a cura di Fau
sto Michetta 

ore 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ncostruiro. ti Parlamento ed il Paese 
Con: Giorgio Napolitano, Giovanni Spadolini. Condu
ce: Giovanni Valentin!. Presiede: Aureliana Alberici. 

ore 21 SALA A 
Somalia, Bosnia, Cambogia: ce la fa l'Onu ad essere 
governo mondiale? Con' Enrico Augelli, Fabio Fabbri, 
Giangiacomo Migone, Renzo Trivelli, Peter Yankovit-
ch. Conduce: Lucio Caracciolo. Presiede' Ugo Mazza 

CULTURA 
ore 18 CASA DEI PENSIERI 

Maschile e femminile: Identità e violenza. Incontri 
seminariali, introducono la discussione su «Violenza ed 
identità femminile» Elsa Antonlonl e Angela Scorza in 
collaborazione con la rivista -Sicurezza e territorio- Con. 
Elsa Antonlonl, Angela Scorza 

SPETTACOLI 

ore 23 

• 23 

ore 23 
ora 21 

ARENA MADE IN BO 
LIGABUE In Concerto - L. 18.000 
PALARUGOERI. Gemelli Ruggerl, Trloreno, GII Scia
calli del Uscio con Malandrino e Veronica. Ospite Dina 
Everton, la sorella di Vito 
SPAZIO DONNA MOLLV AIDA 
No Viole! Band 
JAZZ CLUB-BARATO. 
Steve Grossman Clrcus. Con' Steve Grossman, Jacky 
Terasson, Dwayne Burno 
LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Le -Pillole- di Comix con ospiti a sorpresa 
BIRRERIA. Karaoke 
BALERA. Omar e Gloria • Hully Gully e anni 60 

PIAZZA UNITA 
ore 21.30 Coop. Soci de l'Unita 

Serata d'onore -Amici del Salvagente-, Con: Rocco DI 
Blaal, Vittorio Bonetti, Serena Dandlni, Patrizio Rover
si, Martino Ragusa, Michele Serra, Simona Marchinl, 
Fabio Fazio, Igor Palllcclarl, Sandro Ruotolo, Stetano 
Disegni, Massimo Caviglia. 

ore 16 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Le parole che resistono. Incontro con le semina della 
resistenza. Conduco: Lalla Goltarelli 

ore 19 Asta di riviste e oggetti del passato a cura di -Noi Don 
ne», uno sherry a tutte le partecipanti 

ore 21.30 CASA DEI PENSIERI 
Rassegna di musica classica 
Florence Slmphonletta. direttore Massimo Lambertinl, 
flautista Marco Coppi. Mozart divertimento K.136. Vivaldi 
concerto in Re maggiore opera 10 «Il cardellino» Mozart 
concerto in Re maggiore per flauto e orchestra Mozart 
sintonia K. 45 in Sol maggiore 

SPORT 
ora 19-24 AREA MOTOCROSS 

Calcetto acquatico - Esibizioni mini-molo 

Fino al 19 settembre / Palazzo del Podestà - Bologna 

mostra c M p i f f o r . LUIGI GUERRICCHIO 

orari: 10/12 30-16 /19 .30 

DIBATTITI 
ore 18 SALA A 

ore 18 

ore 21 

L'Italia da ricostruire. Le regole da riscrivere. Scuola 
pubblica: tagli di bilancio e ritorma negata 
Con: Aurellana Alberici, parlamentare Pds, Giuseppe 
Matulli. sottosegretario alla Pubblica istruzione 
Presiede: Gabriella Ercolini 
SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruirò GII Imprenditori a il sindacato nel 
nuovi scenari della politica Italiana 
Con: Giorgio Cramaschl, Fabio Mussi 
Conduce: Bruno Ugolini. Presiede: Oscar Marchisio 
SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire II Pds, la sinistra e le alleanze di 
progresso 
Con. Giorgio Benvenuto, Leoluca Orlando, Francesco 
Rutelli, Walter Veltroni 
Conduce: Giovanni Mlnoll 

ore 18 CASA DEI PENSIERI 
Librerà Eventi -Una ritorma del pensiero per l'era pla
netaria». Dialogo di Matilde Collari Galli con Edgar 
Morln autore de1 libri -Terre patrie» e -Lo ideo» e con 
Gianluca Bocchi e Mauro Ceruti autori del libro -Origini 
di storie-

ore 21.30 Dialogo di Goffredo Fotl con Emilio Tadinl autore del 
libro -La tempesta» Letture di Silvana Strocchi 

ore 22.30 -I POETI DEL PREMIO LAURA NOBILE-
Incontro di Aurellana Alberici, Pietro Catatdi, Franco 
Nobile, Romano Luperlni, Vanni Schoiwlller, con i poe
ti: Gian Mario Villana, Ennio Abate, Marco Barbieri, 
Alessandra Berardl, Erminia Passannanti 

ore 18 SPAZIO MOLLY AIDA 
Lavorare si, ma quanto7 ' 
Con: Nara Berti, Claudia Ceccacci, Elena Cordoni, 
Mirla Rosato 
Conduce: Edgard» Degli Esposti 

SPETTACOLI 
ora 21 

ore 24 
ore 21 

ore 22.30 

ore 23 

ore 22 

ore 23 

ore 21 

PIAZZA 
ore 20 

ore 22 

ARENA MADE IN BO 
Pogues (unica data tn Italia). Organizzazione Studio's L. 
25.000 
DISCOTECA 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Recital di Marinella Manlcardi 
OSSERVATORI DI CARTA 
Con: Uliana Covenlni 
JAZZ CLUB-BARATO 
Steve Grossman Ouartet. Con Steve Grossman, Jacky 
Tarrason, Dwayne Burno, Dion Parson 
LEFT • SINISTRA GIOVANILE 
Il cabaret di Darlo Vergassola 
BIRRERIA 
Karaoke 
BALERA 
Gruppo Italiano 

DE L'UNITÀ 
Coop. Soci de l'Unita 
Radio-grafia su -l'Unità» che cambia 
Con: Walter Veltroni e Oliviero Toscani 
Vittorio Bonetti 

SPORT 
ore 19-23 AREA MOTOCROSS 

Esibizioni motocross 
ore 19-24 Calcetto acquatico 
20.30-23.30 Esibizioni mini-molo 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA 
Bologna/Parco Nord 

PER RAGGIUNGERE LA FESTA automo
bili e pullman devono percorrere la Tan
genziale fino all'uscita numero 8. Dalla 
stazione ferroviaria di Bologna Centrale, 
autobus diretto numero 30. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 


